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ASL 1 MASSA CARRARA:ASL 1 MASSA CARRARA:

H. MASSA 

H. CARRARA 

H. FIVIZZANO

H. PONTREMOLI

OSPEDALE PEDIATRICO APUANOOSPEDALE PEDIATRICO APUANO

ASL 2 LUCCA:ASL 2 LUCCA:

H. LUCCA 

H. CASTELNUOVO

H. BARGA

ASL 12 VERSILIA:ASL 12 VERSILIA:

H. VERSILIA
ASL 6 LIVORNO:ASL 6 LIVORNO:

H. LIVORNO

H. CECINA

H. PIOMBINO

H. PORTOFERRAIO

ASL 5 PISA:ASL 5 PISA:

H. PONTEDERA

H. VOLTERRA

AOUPAOUP

CNRCNR
STELLA MARISSTELLA MARIS



 

La struttura del servizio sanitario regionale è costituita da: 12 Aziende Unità
Sanitarie Locali e da 4 Aziende Ospedaliero-Universitarie . Le 12 Aziende 
USL sono a loro volta raggruppate in 3 Aree Vaste , ognuna dotata di una 
Azienda ospedaliera di riferimento. L'ospedale pediatrico Meyer ha funzioni di 
riferimento per tutta la regione. 

Per supportare le aziende sanitarie nell'esercizio delle funzioni tecniche, 
amministrative sono costituiti gli Enti per i servizi tecnico-amministrativi di 
area vasta (ESTAV). 

Il territorio delle aziende unità sanitarie locali è suddiviso nelle zone-distretto
indicate nell'allegato A della L.R. 40/2005. 

Proprio al fine di promuovere l'innovazione organizzativa, tecnica e gestionale 
nel settore dei servizi sanitari territoriali di zona-distretto e l'integrazione dei 
servizi sanitari e sociali, gli enti locali e le aziende unità sanitarie locali, hanno 
costituito appositi organismi consortili, denominati Società della Salute . 

Il Sistema Sanitario Regionale Toscano



Art. 100 – istituzione e natura giuridica

� Per l’esercizio delle funzioni tecniche, amministrative e 
di supporto delle aziende sanitarie sono istituiti gli Enti 
per i servizi tecnico-amministrativi di area vasta 
(ESTAV):

� ESTAV dell’Area vasta nord-ovest;
� ESTAV dell’Area vasta centro;
� ESTAV dell’Area vasta sud-est.

Legge Regionale n. 40/2005: Disciplina del 
servizio sanitario regionale



Art. 100 – istituzione e natura giuridica

� Il bacino di riferimento di ciascun ente è quello costituito 
dalle aziende sanitarie ricomprese nella corrispondente 
area vasta ai sensi dell’articolo 9,comma 2

� Gli ESTAV di cui al comma 1 sono enti del servizio 
sanitario regionale, dotati di personalità giuridica 
pubblica e di autonomia amministrativa, organizzativa, 
contabile, gestionale e tecnica.



Art. 101 – competenze e attribuzioni

� Gli ESTAV sono competenti in materia di:
� Approvvigionamento di beni e servizi;
� Gestione dei magazzini e della logistica;
� Gestione delle reti informative e delle tecnologie 

informatiche, con particolare riguardo alla integrazione 
ed alla organizzazione del Centro unificato di 
prenotazione (CUP);



Art. 101 – competenze e attribuzioni

� Gestione del patrimonio per le funzioni ottimizzabili in 
materia di manutenzione, appalti e alienazioni;

� Organizzazione e gestione delle attività di formazione 
continua del personale;

� Gestione delle procedure concorsuali per il 
reclutamento del personale

� Gestione delle procedure per il pagamento delle 
competenze del personale.



Art. 101 – competenze e attribuzioni

2. La Giunta regionale, con propria deliberazione, può 
prevedere il conferimento agli ESTAV di ulteriori 
funzioni tecnico-amministrative delle aziende sanitarie, 
rispetto a quelle indicate al comma 1.



Art. 102 – organi

Sono organi degli ESTAV:

� Il direttore generale;
� Il consiglio direttivo;
� Il collegio sindacale.



Art. 104 – consiglio direttivo

� Il consiglio direttivo è composto dai direttori generali 
delle aziende sanitarie incluse nella corrispondente area 
vasta.

� Sono compiti del consiglio direttivo:
� Approvare i programmi annuale e pluriennale di attività;
� Approvare la relazione annuale sull’attività svolta;
� Esprimere parere sugli atti di bilancio di cui all’articolo 

108;
� Esprimere parere sui regolamenti di cui all’articolo 103, 

comma 1, lettera c).



Art. 141 – disposizioni relative agli ESTAV

� La Giunta regionale disciplina, con apposito atto, il 
procedimento e le modalità di attribuzione delle funzioni 
di cui all’articolo 101, comma 1, agli ESTAV, tenuto 
conto delle specificità di ciascuna di esse nonché dei 
livelli ottimali di esercizio

� Con il provvedimento di cui al comma 1 sono trasferite 
agli ESTAV le risorse strumentali e finanziarie già in 
dotazione alle aziende sanitarie; sono inoltre date 
disposizioni in ordine allo scioglimento dei consorzi 
d’area vasta istituiti dalle aziende sanitarie ed al 
subentro degli ESTAV nelle funzioni da questi esercitate



Art. 141 – disposizioni relative agli ESTAV

3. Ai fini del trasferimento agli ESTAV del personale 
relativo alle funzioni già esercitate dai consorzi di area 
vasta e di quello relativo all’attribuzione di nuove 
funzioni, è attivato uno specifico tavolo di confronto e 
contrattazione, in sede regionale e locale, con le 
organizzazioni sindacali per la definizione di criteri e 
modalità attuative



Competenze trasferite

� Acquisizione beni e servizi
� Magazzini farmaceutici ed economali
� Logistica
� CUP di area vasta o SOVRACUP
� Programmi regionali e nazionali di formazione



Competenze in via di trasferimento

� Reclutamento del personale (concorsi)
� Stipendi personale dipendente
� Manutenzione sistemi informatici
� Manutenzione tecnologie sanitari
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Integrazione/concentrazione dei processi di supporto: motivazioni e obiettivi

Fattori di contesto:
• Crescente pressione competitiva
• Recessione economica
• Globalizzazione dei mercati 
• Sviluppo innovazione e tecnologia

Implicazioni per le 
Organizzazioni:

• Ricerca della continua crescita del 
fatturato (organica o per acquisizioni)

• Necessità di ridurre i costi
• Necessità di controllo direzionale e 

trasparenza/univocità delle 
informazioni

• Organizzazione al servizio di clienti 
globali sempre più esigenti

• Focus sulle competenze core
• Flessibilità e velocità di cambiamento 
• Necessità di soluzioni per aumentare il 

valore per l’azionista

Motivazioni e obiettivi per 
integrare/concentrare i
processi di supporto:
• Focalizzare il management sul 

“core business”
• Ridurre i costi/sfruttare le  

economie di scala
• Eliminare attività/funzioni 

duplicate e non a valore aggiunto
• Riorientare le risorse verso i 

processi primari
• Standardizzare  e reingeneizzare

i processi/migliorare la qualità
• Sfruttare le best practice
• Massimizzare gli investimenti in  

tecnologia
• Utilizzare al meglio competenze 

specialistiche qualificate
• Migliorare la flessibilità ai 

cambiamenti di mercato

Ci sono elementi comuni con la Sanità?Ci sono elementi comuni con la Sanità?
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Reengineering dei
processi sulla base 

di benchmark e 
best practice

Ottimizzazione dei
diversi sistemi

informativi

Condivisione
attività/funzioni a livello

di gruppo in una
organizzazione

indipendente con un 
proprio modello di

business

Economie di
scala/Sinergie

Rapporto cliente-
fornitore

EsternaIizzazione
ad un partner 

esterno

Gestione
personale interno

Gestione SLA

Gestione rischi

Simplificatio
n

Standardizatio
n

Shared Services
Business 
Process 

Outsourcing

Come siete posizionati o che opzione intendete percorrer e?Come siete posizionati o che opzione intendete percorrer e?

Le risposte delle organizzazioni nazionali ed internazionali:
opzioni e opportunità di intervento sui processi “no-core”

Grado di
cambiamento/Complessità

Standardizzazione
dei processi a livello

di gruppo

Piattaforma comune
di sistemi
informativi

10-15% 

15-25% 

25-50% 
25-50% 



Aree di intervento

Bassa

CONTABILITA’
CLIENTI

CONTABILITA’
CLIENTI

PIANIFICAZIONE 
STRATEGICA

PIANIFICAZIONE 
STRATEGICA

CONTABILITA
’ FORNITORI

CONTABILITA
’ FORNITORITESORERIATESORERIA

Alta

Rilevanz
a

strategic
a

ElevateRidotte Economie di scala - competenze

CONTABILITA
’ GENERALE

CONTABILITA
’ GENERALE

AMMINISTRAZIONE 
PERSONALE

AMMINISTRAZIONE 
PERSONALE

REPORTINGREPORTING

BUDGETINGBUDGETING

SISTEMI 
INFORMATIVI

SISTEMI 
INFORMATIVI

RISORSE 
UMANE

RISORSE 
UMANE APPROVVIGIONA-

MENTI

APPROVVIGIONA-
MENTIVENDITE & 

MARKETING

VENDITE & 
MARKETING

PROCESSI 
DECISIONALI

PROCESSI 
DECISIONALI

LOGISTICA & 
DISTRIBUZIONE

LOGISTICA & 
DISTRIBUZIONE

PRODUZIONEPRODUZIONE

PROGETTAZIONEPROGETTAZIONE

FISCALE &  
LEGALE

FISCALE &  
LEGALE

SERVIZI 
GENERALI

SERVIZI 
GENERALI

CUSTOMER 
SERVICE

CUSTOMER 
SERVICE

Principali aree di intervento (Survey PwC Global best practice 2007)

I processi/attività di

supporto che meglio

si adattano ad essere
concentrati o 

esternalizzati sono

quelli operativi (a 

bassa rilevanza
strategica) e che

consentono lo 

sfruttamento di
elevate economia di

scala e sinergie



Rischi più comuni della concentrazione e azioni per mitigarli

1. Incoerenza con le strategie e gli 
obiettivi dei vertici

2. Resistenze organizzative al 
cambiamento e ritardi sul piano

3. Relazioni sindacali

4. Le persone non sono 
incentivate a migliorare le 
proprie performance

5. I sistemi informativi non sono 
adeguati alle esigenze

6. Conflitto di ruoli tra SSC e 
clienti

7. Difficile percezione delle 
relazione tra costi e benefici 
dell’iniziativa

• Assicurare l’allineamento con le strategie
• Assicurare una sponsorship forte e il committment dei vertici

• Comunicare rapidamente e diffusamente obiettivi e project plan
• Dare priorità e comunicare vantaggi e benefici 
• Coinvolgere nel progetto gli stakeholders di riferimento, anche 

mediante la realizzazione di workshop

• Anticipare i momenti di negoziazione sulla gestione degli eventuali 
esuberi e sull’introduzione di nuovi strumenti gestionali 

• Introdurre un sistema incentivante specifico
• Definire e realizzare un adeguato programma di Change Management
• Individuare appropriati momenti e contenuti della comunicazione

• Individuare e implementare soluzioni ERP omogenee
• Identificare e implementare ulteriori applicazioni di supporto
• Reingegnerizzare le attività in logica “ERP best practice” e 

eliminare/minimizzare le variazioni sulle procedure organizzative

• Definire chiaramente ruoli e responsabilità tra i soggetti

• Elaborare il Business Case di progetto e documentare periodicamente 
il grado di raggiungimento dei target

• Documentare le performance e i costi preesistenti e i saving ottenuti

Rischio Azione



Principi informatori:

� Nessun ricorso ad outsourcing
� Utilizzazione personale nelle sedi aziendali
� Razionalizzazione risorse professionali
� Formazione continua
� Sviluppo di carriera ed incentivi



Organizzazione reticolare
Hub & spokes

ESTAV – Centro Direzionale
Centro Unico di Logistica

AOUP
-SOP
-Gest. Patrimonio
-Ingegneria clinica
- SOP personale e
funzioni trasferite

AUSL 12
-SOP
-Stipendi pers. 
dipendente

AUSL 1
-SOP
-Stipendi 
professionals

C.S. log. C.S. log.

AUSL 5
-SOP acquisti
-SOP personale e altre
funzioni trasferite

C.S. log.

AUSL 2
-SOP
-Reclutamento pers.
-Controllo gestione
-Bilancio consolidato
-SOP personale e altre
funzioni trasferite

C.S. log.
AUSL 6
-SOP
-Gestione reclutamento 
Personale
- SOP personale e altre
funzioni trasferite

C.S. log.

C.S. log.



Ripartizione oneri finanziari funzionamento ESTAV

33,45 %9,2 %20,27 %9,79 %13,98 %13,25 %

AOUPAUSL 12AUSL 6AUSL 5AUSL 2AUSL 1

(Decisione concordata in sede CD: parere bilancio 2007)(Decisione concordata in sede CD: parere bilancio 2007)



GESTIO
NE A 
REGIME

GEST.PA
RALLELAAOUPI

GEST. A 
REGIMEESTAV

GESTIO
NE A 
REGIME

GEST.PA
RALLELAASL 6

GESTIO
NE A 
REGIME

GEST.
PARALLE
LAASL 2

GEST. A 
REGIME

GEST.PA
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REGIMEASL 12
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set-
07

Procedura stipendi pers. dipendente 
cronoprogramma



messa a puntoFase7

formazioneFase6

definizione 
programmi attività
per funzione  
stipendi e 
concorsi

Fase5

Fase4

attivazione tavolo 
preventivo di 
confronto con le 
OO.SS

Fase3

verifiche e 
aggiustamenti in 
relazione alle 
funzioni/attività

Fase2

acquisito elenco 
nominativo del 
personale delle 
aa.ss.

fase1

marzofebb.genn.dic.nov.ott.sett.agosto

Gestione reclutamento personale
cronoprogramma



� € 4.000.000 ca. da economie derivanti da aggiudicazione sistemi 
analitici per l’Area Vasta

� € 1.000.000 ca. da economie derivanti da risparmi su premi 
assicurativi RCT/RCO.

� € 2.600.000 ca. da economie derivanti da migliori condizioni 
ottenute contratti fornitori (semplificazione procedure amm.ve
conseguenti alla attivazione della logistica di AV)

Economie complessive da attività di 
ricontrattazione forniture beni e servizi anno 2007

€€ 14.023.945 di cui:14.023.945 di cui:



SCORTE ANNUE  € 20.000.000
SCORTE PREVISTE        € 5.000.000
RECUPERO CIRCOLANTE  € 15.000.000



Distribuzione del personale in base al volume delle consegne (dati 2005)

Personale 
Dipendente

Collabor. 
Esterni to

ta
le

Volumi 
consegne 

mc.

Unità di pers. 
(prop.sul 
volume) 

magazzini AUOP 26 9 35 23.587 13
magazzini ASL 1 17 19 36 13.248 8
magazzini ASL 2 16 5 21 12.998 7
magazzini ASL 5 11 7 18 6.948 4
magazzini ASL 6 39 1 40 20.814 12
magazzini ASL 12 10 0 10 10.573 6

totale 119 41 160 88.168 50,00



Distribuzione del personale in base al volume delle consegne (dati 2005)

Personale 
Dipendente

Collabor. 
Esterni to

ta
le

Volumi 
consegne 

mc.

Unità di pers. 
(prop.sul 
volume) 

magazzini AUOP 26 9 35 23.587 13
magazzini ASL 1 17 19 36 13.248 8
magazzini ASL 2 16 5 21 12.998 7
magazzini ASL 5 11 7 18 6.948 4
magazzini ASL 6 39 1 40 20.814 12
magazzini ASL 12 10 0 10 10.573 6

totale 119 41 160 88.168 50,00

15/02/2008

ATTIVITA' CESSANTE PER LE AZIENDE

RICEZIONE FORNITORE
STOCCAGGIO

CONFEZIONAMENTO ATTIVITA' CONFERMATA(piattaforma)

PERSONALE TEORICAMENTE A DISPOSIZIONE

Personale 
Dipendente

Unità di 
pers. 
(prop.sul 
volume) 

magazzini AUOP 26 13 13
magazzini ASL 1 17 8 9
magazzini ASL 2 16 7 9
magazzini ASL 5 11 4 7
magazzini ASL 6 39 12 27
magazzini ASL 12 10 6 4

totale 119 50 69

69

RICEZIONE COLLI CONFEZIONATI
CONSEGNA AGLI UTILIZZATORI
SCANNERIZZAZIONE
(bolla a sostegno fatturazione)

ATTIVITA' CONFERMATA U.O. FARMACIA ED ECONOMATO

RICEZIONE RICHIESTE DAGLI UTILIZZATORI

TRASMISSIONE (INFORMATIZZATA) AL MAGAZZINO SECONDO 
LOGICA DI PRESIDIO





C.C. – C. di R.

Magazzino estav

Consegne giornaliere
Da Lunedì al   Sabato

Centro smistamento

Magazzino leggeroMagazzino leggero

Consegne settimanali Consegne settimanali

Beni stoccati



C.C. – C. di R.

Magazzino estav

Centro smistamento

Beni in transito o conto deposito (escluso passaggio fisico merci)

fornitori fornitori

Flusso dati



Consegne Settimanali

Supporto logistico leggero

Consegne settimanali

Farmacia territoriale

banco

famiglie
Presidi territoriali

Laboratorio
Galenici 

ai c.c. o c. di r.

Supporto logistico leggero



Magazzino estav

A. Usl1 A. Usl2 A. Usl5 A. Usl6 A. Usl12 AOUPI

fornitore fornitore fornitore fornitore fornitore fornitore



� - 20°(congelati)

� Stupefacenti

� Salvavita

� Eventuali urgenze ricorrenti (max 72 h) 

Gas terapeutici

Infiammabili

Armadio reparto
(max 72 h) Armadio reparto

(max 72 h)

Armadio reparto
(max 72 h)

Armadio reparto
(max 72 h)



Regione

Estav

Asl

Presidio Ospedaliero



Il nuovo processo di acquisto delle 
polizze rischio da parte delle strutture 
sanitarie



Scenario

Le coperture assicurative in Sanità sono diventate un problema a partire dalla fine degli 
anni novanta, quando il continuo crescere dei sinistri ha portato il valore economico 
dei risarcimenti ad eguagliare, o addirittura superare, secondo alcune fonti, il valore 
dei premi.

Tale fase è stata caratterizzata da:

� Progressivo aumento del contenzioso tra utenti ed operatori

� Aumento del  numero di richieste di risarcimento
� richieste di risarcimento per valori economici sempre più elevati

Le compagnie assicuratrici hanno reagito inducendo:

� Restrizioni delle condizioni
� Premi crescenti

� Tendenza ad accordarsi per ridurre la concorrenza

� Richiesta di “garanzie” sui sistemi di gestione del rischio clinico



Scenario (2)

Nella grande maggioranza dei casi le Aziende Sanitarie pubbliche hanno 
continuato a delegare totalmente il rischio assicurato e le procedure di 
risarcimento agli Assicuratori.

Tale atteggiamento è stato estremamente deleterio, perché ha inibito la 
possibilità di:

� Risolvere in via stragiudiziale alcune situazioni di conflitto

� Di conoscere a fondo la rischiosità della propria azienda e le modalità più
efficaci per imparare dall’errore

� Costruire un percorso di tutela sin dall’inizio, utilizzando tutte le 
professionalità presenti in azienda 

� “contrattare” efficacemente con le compagnie assicurative.



Le linee di indirizzo

La regione Toscana ha deciso di affrontare tale situazione negativa attivando i 
seguenti processi di miglioramento:

1. Incrementare le conoscenze  nell’ambito del Rischio clinico, con lo scopo 
di prevenire l’errore e pertanto ridurre la rischiosità

2. Fornire ai tre ESTAV indicazioni ad operare una revisione generale delle 
coperture assicurative RCT-RCO, per l’attivazione di un’unica procedura 
concorsuale per Area Vasta, che consentisse la razionalizzazione di tali 
coperture ed una conseguente riduzione dei costi a carico delle Aziende 
sanitarie.

La Regione ha così individuato l’Area Vasta Nord-Ovest, giusta DGRT n.948
del 20/9/04, come Area pilota per la sperimentazione di un nuovo
modello operativo che rispettasse tali obiettivi.

 



Il Centro Gestione Rischio Clinico

Nell’ambito della Direzione generale “Diritto alla Salute”, con DGR n. 1179 del 
10/11/2003, è stato istituito il Centro Regionale per la Gestione Rischio 
Clinico e la Sicurezza del Paziente, che persegue i seguenti obiettivi:

� Dare un assetto organizzativo alla gestione del Rischio Clinico
� Costruire un sistema informativo sui sinistri e di Incident Reporting

� Diffondere le buone pratiche in uso per la sicurezza del paziente

� Contenere i costi assicurativi

Tale Centro regionale ha subito iniziato ad interagire con i livelli aziendali e con 
i tre ESTAV, per correlare le iniziative connesse con il rischio clinico ai 
capitolati delle nuove gare per le coperture assicurative.



Capitolato di gara
� Quotazione per un lotto unico indivisibile, pur richiedendo, mediante 

l’individuazione 6 sub-lotti,  il rispetto di alcune specificità riferite a ciascuna 
Azienda Sanitaria in merito al periodo di retroattività ed all’entità della franchigia 
aggregata annua.

� Criterio di aggiudicazione del prezzo più basso

� Base d’asta rappresentata dal totale dei 6 premi lordi annui, ridotti rispetto a quelli 
correnti

� Recesso dal contratto della Compagnia : lo storno per sinistro relativo ad una 
singola Azienda Sanitaria, determinerà la risoluzione di tutti i contratti delle altre 
Aziende assicurate

� Previsione per la Compagnia aggiudicataria di doversi avvalere ai fini della 
valutazione medico-legale, sia in sede giudiziale che stragiudiziale, del Team 
aziendale costituito dall’Ufficio Affari Legali, dall’U.O. Medicina Legale, 
dall’Osservatorio medico-Legale e dal Clinical Risk Manager, che, in caso di 
sinistro, esperirà ogni possibile tentativo per ottenere una conciliazione con la 
parte lesa, favorendo così l’avvio del progetto di autogestione dei sinistri in 
franchigia. Infatti, nel momento in cui le iniziative correlate con il Risk Management 
avranno indotto maggiori competenze a livello aziendale, è facoltà del contraente 
avocare a sé la gestione diretta e la liquidazione di tutti i sinistri rientranti nelle 
nuove franchigie individuate, ricontrattando con l’Assicuratore le condizioni ed il 
nuovo premio assicurativo che, in tal caso, dovrà necessariamente contrarsi : è
questo il progetto di autogestione a cui tendere nell’immediato futuro (in fase di 
studio ipotesi di franchigia per € 500.000,00)



Capitolato di gara (2)

In sintesi, questo progetto di gara si è posto i seguenti obiettivi :

� valorizzazione del lavoro di Risk Management

� maggiore responsabilizzazione negli operatori delle aree di competenza

� contenimento dei premi 
� cogestione partecipativa del contenzioso

� riduzione dei ricorsi per via giudiziaria, contenendo il costo degli 
indennizzi

� migliore gestione del rapporto con la controparte

� salvaguardia dell’immagine della sanità pubblica toscana
� totale gestione delle informazioni



Risultati economici

In ordine ai premi RCT/RCO delle sei Aziende Sanitarie di Area Vasta 
Nord Ovest si è conseguito un risparmio annuo di Euro 
1.078.556,00 , passando da una spesa complessiva attuale di 
Euro 9.807.256,00 alla nuova spesa annua di Euro 
8.728.700,00 , con un risparmio quindi pari all’11% della spesa 
complessiva attualmente in capo alle citate aziende di Area 
Vasta.



L’esito favorevole di tale procedura ha indotto la Regione, a completamento 
dell’innovativo processo avviato, ad affidare allo stesso Estav Nord Ovest 
la sperimentazione di un nuovo modello organizzativo finalizzato alla 
gestione del sistema assicurativo ed amministrativo del contenzioso, 
nell’ambito del quale sono state individuate le seguenti quattro fasi : 1) 
“istruttoria denuncia” - 2) “prevenzione dell’evento avverso” - 3)  
“contenzioso legale  e valutazione del danno” – 4) “gestione della pratica 
assicurativa”. A tal fine, è stato costituito il Nucleo Tecnico d’Area Vasta 
Nord Ovest preposto principalmente alla gestione delle attività
concernenti le citate fasi del “contenzioso legale/valutazione del danno” e 
della “pratica assicurativa”.

In tale sede vengono trattati e definiti : a) i sinistri riguardanti danni a persone –
b) i sinistri riguardanti danni a cose, il cui risarcimento superi l’importo di 
€ 5.000,00 ( quelli, invece, rientranti in tale importo vengono 
autonomamente liquidati dalle Aziende ) – c) i sinistri respinti e casi 
particolari.

Nucleo Tecnico Area Vasta N.O.



Per quanto riguarda la fase della “prevenzione dell’evento avverso”, 
che naturalmente si svolge in ambito Aziendale ove sono già
presenti le strutture preposte alla gestione del rischio, il Nucleo 
promuove incontri semestrali a cui partecipano le Direzioni 
Sanitarie ed i Risk Manager delle sei Aziende interessate, durante 
i quali, analizzando la sinistrosità ricorrente nell’Area Vasta N.O., 
potrà essere concordata la comune adozione di ulteriori efficaci 
misure di loss-prevention.

L’attività del citato Nucleo viene registrata in appositi verbali, che 
rappresentano lo strumento principale per la creazione di una 
banca dati volta a favorire il monitoraggio e l’analisi della 
“sinistrosità” dell’Area di riferimento, con consequenziale positiva 
ricaduta sulla gestione delle polizze assicurative e, soprattutto, ai 
fini del Risk Management.

Nucleo Tecnico Area Vasta N.O. (2)



Polizze rami extra RCT/RCO

Nell’anno in corso l’Estav, sulla scorta di quanto sperimentato per il 
collocamento della citata polizza mediante gara unica d’Area 
Vasta, ha provveduto all’aggiudicazione di tutte le altre polizze 
riguardanti i cosiddetti “rami extra-RCT/O”, ottenendo, in ordine ai 
risultati economici, il significativo risparmio medio 
complessivo del 43% circa.



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Percorrevo le valli nebbiose e grigie della pigrizia 

ed intuii tra acquitrini e sterpi il sentiero ascendente e angusto della volontà

che affrontai con curiosa eccitazione

e giunsi in vetta ad un colle

da cui lo sguardo si perse nell’aere azzurro

Anonimo



Estav Nord Ovest Toscana
Benefici dello sviluppo degli impianti fotovoltaici

� Maggiore sicurezza di approvvigionamento energetico

� Contributo al raggiungimento dei limiti del protocollo di Kyoto

� Risparmio in conto economico per le Aziende



Estav Nord Ovest Toscana
Attività svolte

� Ricognizione delle possibili 
installazioni

� Valutazione tecnica della resa 
degli impianti

� Valutazione economica 
dell’investimento effettuato e del 
risparmio conseguito

� Calcolo del minor inquinamento 
realizzato

IMPIANTI FOTOVOLTAICI



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Percorrevo le valli nebbiose e grigie della pigrizia 

ed intuii tra acquitrini e sterpi il sentiero ascendente e angusto della volontà

che affrontai con curiosa eccitazione

e giunsi in vetta ad un colle

da cui lo sguardo si perse nell’aere azzurro

Anonimo



ESTAV NORD OVEST

Programma di Area Vasta per il 
contenimento dei consumi di energia e lo 
sviluppo della produzione di energia da 
fotovoltaico . Adesione e autorizzazione 
all’Estav Nord Ovest a procedere 
all’espletamento delle procedure di gara per 
affidamento dei lavori e individuazione istituto 
di credito per accensione di mutuo 
chirografario.



Estav Nord Ovest Toscana
proposta di deliberazione per avvio procedure di gara

Evidenziato che è interesse dell’Azienda, in coerenza con gli obiettivi regionali in 
materia energetica, realizzare azioni per il contenimento dei consumi di energia e 
per lo sviluppo dell’utilizzo di energia da fonti rinnovabili;

Preso atto che l’ESTAV Nord Ovest si è fatto promotore dell’elaborazione di un 
piano di Area Vasta per il contenimento dei consumi di energia e lo sviluppo della 
produzione di energia da fotovoltaico, mediante la realizzazione di specifici 
interventi di isolamento termico degli edifici e di installazione di apparati di 
produzione presso varie sedi delle Aziende Sanitarie, tra cui l’Azienda 
_________________

Evidenziato che a seguito di quanto sopra l’ESTAV ha elaborato un piano 
complessivo di investimenti per i sette soggetti interessati, pari a circa Euro 
19.184.445,00, di cui circa  Euro 18.640.445,00 per installazione pannelli fotovoltaici 
e circa Euro 544.000,00 per isolamento termico degli edifici, discusso ed approvato 
dai Direttore Generali in sede di Comitato di Area Vasta;



Evidenziato che a seguito di quanto sopra l’ESTAV ha elaborato un piano 
complessivo di investimenti per i sette soggetti interessati, pari a circa Euro 
19.184.445,00, di cui circa  Euro 18.640.445,00 per installazione pannelli fotovoltaici 
e circa Euro 544.000,00 per isolamento termico degli edifici, discusso ed approvato 
dai Direttore Generali in sede di Comitato di Area Vasta;

Evidenziato, in particolare, che per quanto riguarda l’investimento presso questa 
Azienda è stato definito un intervento per complessivi Euro _____, di cui Euro 
______ per installazione pannelli fotovoltaici  con potenza totale pari KW 
________e Euro______ per isolamento edifici, secondo il progetto allegato al 
presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;

Visto il D. Lgs. 29/12/2003, n.387,  Attuazione della direttiva 2001/77/CE sulla 
promozione delle fonti rinnovabili;

Visto il DM 19/02/07 Criteri e modalità per incentivare la produzione di energia 
elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare, in attuazione 
dell’articolo 7 del decreto legislativo 29/12/2003, n. 387;

Estav Nord Ovest Toscana
proposta di deliberazione per avvio procedure di gara



Preso atto che la realizzazione degli interventi sopra descritti, in base alle stime 
effettuate dall’Estav N.O., può consentire, a regime, di realizzare minori consumi per 
circa Euro 466.000,00 annui e di ottenere dal Gestore dei Servizi Elettrici S.p.A., di cui 
al DPCM 11/05/2004, per n. 20 anni, le tariffe incentivanti previste dalle norme di 
settore, per un importo ad oggi stimato pari a Euro 1.805.630,00 annui, di cui 
rispettivamente Euro _____ ed Euro ______ di pertinenza dell’Azienda _________;

Evidenziata, quindi, la convenienza economica dell’investimento, in quanto trattasi di 
intervento con redditività immediata e tale da coprire i costi del suo finanziamento, 
anche in forma dilazionata;

Ritenuto, conseguentemente, di condividere la proposta dell’ESTAV di finanziare 
l’intervento mediante accensione di mutuo chirografario, di durata ventennale ed a 
tasso fisso, al cui ammortamento potrà farsi fronte con le risorse introitate da GSE 
s.p.a. derivanti dalle tariffe incentivanti sopra richiamate e dunque senza alcun onere 
aggiuntivo per l’Azienda;

Estav Nord Ovest Toscana
proposta di deliberazione per avvio procedure di gara



Considerato che il finanziamento relativo a questa Azienda, pari a Euro ___ rientra nei 
limiti di indebitamento di cui al comma 1 dell’art.30 bis della LRT 40/05;

(oppure, in alternativa)

Considerato che il finanziamento relativo a questa Azienda, pari a Euro ___ pur non 
rientrando nei limiti di cui al comma 1 dell’art. 30 bis della LRT 40/05 risulta conveniente 
economicamente e capace di generare le risorse finanziarie idonee alla propria 
copertura, come più sopra evidenziato;

Ritenuto, quindi, di approvare il progetto proposto dall’Estav N.O. e di autorizzare lo 
stesso all’espletamento delle procedure di gara atte all’individuazione sia del contraente 
per la realizzazione degli interventi sia dell’istituto di credito con il quale stipulare 
apposito contratto di mutuo, precisando che la rata annuale dovrà comunque essere 
inferiore al corrispettivo annuo derivante dall’applicazione delle tariffe incentivanti 
riconosciute da GSE all’Azienda, in base a quanto previsto dal DM 19/02/07;

Udito il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario

Estav Nord Ovest Toscana
proposta di deliberazione per avvio procedure di gara



DELIBERA

- per i motivi in premessa precisati, che si intendono integralmente richiamati, di 
aderire, per la parte di interesse, alla proposta di investimento dell’ESTAV Nord 
Ovest per il contenimento dei consumi di energia e lo sviluppo della produzione di 
energia da fotovoltaico, mediante la realizzazione di specifici interventi di isolamento 
termico degli edifici e di installazione di apparati di produzione presso l’Estav stesso 
e varie sedi delle Aziende Sanitarie dell’Area Vasta Nord Ovest, secondo lo schema 
progettuale allegato al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;

- di integrare, nelle forme previste, il programma aziendale degli investimenti, al fine 
del rispetto della normativa di settore;

- di autorizzare l’ESTAV Nord Ovest, ad esperire apposita procedura di appalto unificata 
per l’individuazione del soggetto che dovrà realizzare gli interventi previsti;

Estav Nord Ovest Toscana
proposta di deliberazione per avvio procedure di gara



- di quantificare in Euro ______ l’investimento a carico dell’Azienda;
di autorizzare l’ESTAV Nord Ovest, per la copertura dei costi connessi alla 

realizzazione dell’intervento e previa autorizzazione regionale, ad esperire apposita 
procedura di appalto unificata, per l’individuazione dell’istituto di credito con il quale 
stipulare individualmente apposito contratto di mutuo chirografario, di durata 
ventennale ed a tasso fisso, per un importo massimo di Euro ______________, 
precisando che la rata annuale comprensiva di interessi a carico dell’Azienda dovrà
comunque essere inferiore al corrispettivo annuo netto derivante dall’applicazione 
delle tariffe incentivanti riconosciute da GSE all’Azienda in applicazione del DM 
19/02/07;

- di riservarsi, entro il termine di emanazione del bando per la realizzazione degli 
interventi, di comunicare il nominativo del responsabile aziendale del contratto, 
anche al fine del rispetto delle previsioni di cui al D. Lgs. 626/94 e s.m.i.;

- di trasmettere copia del presente atto al Collegio Sindacale

Estav Nord Ovest Toscana
proposta di deliberazione per avvio procedure di gara



Estav Nord Ovest Toscana
tipologie di impianti fotovoltaici utilizzati



Estav Nord Ovest Toscana
isolamento termico dell’edificio – “cappotto”



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Azienda Usl 6 Livorno



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Azienda USL n°6 di Livorno

Installazione a tetto

Potenza installata (Kw) 890

Kwh / anno  prodotti 1.141.688

Investimento 5.062.406 euro

uscite

rata mutuo 416.617 euro

entrateentrate

conto energia 513.750 euro

risparmio “bolletta” 129.011 euro



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Azienda USL n°6 di Livorno

Copertura parcheggi

Potenza installata (Kw) 302

Kwh / anno  prodotti 387.397

Investimento 1.985.807 euro

uscite

rata mutuo 163.425 euro

entrateentrate

conto energia 174.329 euro

risparmio “bolletta” 43.776   euro



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Azienda Usl 12 Versilia



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Azienda USL n°12 Versilia

Installazione a tetto

Potenza installata (Kw) 195

Kwh / anno  prodotti 250.141

Investimento 1.089.346 euro

uscite

rata mutuo 89.649 euro

entrateentrate

conto energia 112.563 euro

risparmio “bolletta” 28.266 euro



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Azienda USL n°12 Versilia

Copertura parcheggi

Potenza installata (Kw) 14

Kwh / anno  prodotti 17.959

Investimento 87.460 euro

uscite

rata mutuo 7.198 euro

entrateentrate

conto energia 8.081euro

risparmio “bolletta” 2.029 euro



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Azienda Ospedaliero Universitaria Pisana



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Azienda Ospedaliera Pisana

Installazione a tetto

Potenza installata (Kw) 259

Kwh / anno  prodotti 332.238

Investimento 1.472.586 euro

uscite

rata mutuo 121.188 euro

entrateentrate

conto energia 149.507 euro

risparmio “bolletta” 37.543 euro



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Estav Nord Ovest Toscana



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Estav nord ovest

Installazione a tetto

Potenza installata (Kw) 253

Kwh / anno  prodotti 324.542

Investimento 1.475.367 euro

uscite

rata mutuo 121.417 euro

entrateentrate

conto energia 146.044 euro

risparmio “bolletta” 36.673 euro



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Azienda Usl 1 Massa e Carrara



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Azienda USL n°1 di Massa e Carrara

Installazione a tetto

Potenza installata (Kw) 390

Kwh / anno  prodotti 500.281

Investimento 2.182.758 euro

uscite

rata mutuo 179.633 euro

entrateentrate

conto energia 225.127 euro

risparmio “bolletta” 56.532 euro



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Azienda USL n°1 di Massa e Carrara

Copertura parcheggi

Potenza installata (Kw) 259

Kwh / anno  prodotti 332.238

Investimento 1.709.791 euro

uscite

rata mutuo 140.709 euro

entrateentrate

conto energia 149.507 euro

risparmio “bolletta” 37.543 euro



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Azienda Usl 2 Lucca



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Azienda USL n°2 di Lucca

Installazione a tetto

Potenza installata (Kw) 158

Kwh / anno  prodotti 202.678

Investimento 871.869  euro

uscite

rata mutuo 71.752 euro

entrateentrate

conto energia 91.205  euro

risparmio “bolletta” 22.903 euro



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Azienda USL n°2 di Lucca

Copertura parcheggi

Potenza installata (Kw) 157

Kwh / anno  prodotti 201.395

Investimento 1.067.751 euro

uscite

rata mutuo 87.872 euro

entrateentrate

conto energia 90.628 euro

risparmio “bolletta” 22.758 euro



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Azienda Usl 5 Pisa



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Azienda USL n°5 di Pisa

Installazione a tetto

Potenza installata (Kw) 35

Kwh / anno  prodotti 44.897

Investimento 200.840 euro

uscite

rata mutuo 16.528 euro

entrateentrate

conto energia 20.204 euro

risparmio “bolletta” 5.073  euro



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Azienda USL n°5 di Pisa

Copertura parcheggi

Potenza installata (Kw) 216

Kwh / anno  prodotti 277.079

Investimento 1.433.964 euro

uscite

rata mutuo 118.010 euro

entrateentrate

conto energia 124.686 euro

risparmio “bolletta” 31.310   euro



Estav Nord Ovest Toscana
isolamento termico dell’edificio – “cappotto”

Investimento USL 6 di Livorno 66.600 euro

USL 12 Versilia 135.000 euro

AOP 67.500 euro

USL 2 di Lucca 135.000 euro

USL 5 di Pisa 140.400 euro



Estav Nord Ovest Toscana
studio di fattibilità per impianti fotovoltaici a tetto e per parcheggi

Totale per tutte le aziende

Installazione a tetto e copertura parcheggi e isolamento termico

Potenza installata (Kw) 3.128

Kwh / anno  prodotti 4.012.533

Investimento 19.184.445 euro

uscite

rata mutuo 1.533.998 euro

entrateentrate

conto energia 1.805.631 euro

risparmio “bolletta” 453.416   euro



Estav Nord Ovest Toscana  CO2 emessaEstav Nord Ovest Toscana  CO2 emessa

USL 6 di Livorno 907   ton/anno

AOP 197    ton/anno

USL 12 Versilia 159   ton/anno

Estav Nord Ovest 193   ton/anno

USL 1 di Massa e Carrara 494    ton/anno

USL 2 di Lucca 240   ton/anno

USL 5 di Pisa 191   ton/anno

Totale di area vasta 2.381 ton/anno


